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Scorribanda, Galleria Nazionale
d’Arte Moderna e
Contemporanea Roma

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma celebra i sessant’anni
della Galleria L’Attico con Scorribanda, la mostra che ne ripercorre il lungo percorso
artistico a partire dalla fondazione in Piazza di Spagna.
Il racconto visivo di queste esperienze si traduce in un progetto di mostra ideato da
Fabio Sargentini in collaborazione con la Galleria Nazionale attraverso una selezione di
artisti legati all’attività del gallerista dalla fine degli anni cinquanta ad oggi. Una
quarantina di opere sono dispiegate, come tasselli di un domino, senza soluzione di
continuità lungo le quattro pareti del Salone Centrale.
Recuperando lo spirito avanguardista che aveva caratterizzato già ai tempi questa
Istituzione, la Galleria Nazionale riunisce in un fil rouge artisti apparentemente
contraddittori e inconciliabili, proponendoli in una dimensione ambientale nuova.
Dal 23 gennaio al 4 marzo 2018 il Salone Centrale diventa così aggregazione dialettica
di artisti generazionalmente diversi e centro generatore di movimento, luce e spazio.
Fondata nel 1957 da Bruno Sargentini, nella sua prima sede in Piazza di
Spagna, L’Atticoacquisisce in pochissimi anni una fama internazionale. Nelle sue sale si
alternano i più bei nomi del panorama artistico
dell’epoca: Capogrossi, Leoncillo, Fontana, Mafai,Fautrier, Brauner, Magritte, Matta, Permeke, Canogar.
Fabio Sargentini è al fianco del padre Bruno fin dal primo giorno, maturando, a partire
dal 1965, il desiderio di lavorare con artisti a lui coetanei. Mentre Bruno si trasferisce in
uno spazio in via del Babuino, il figlio per due anni mette a ferro e fuoco la galleria di
Piazza di Spagna con memorabili mostre
sperimentali: Pascali, Kounellis, Pistoletto, Mattiacci
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Antonio Trotta
Altri tempi, 2006-2014 
courtesy Galleria Bonelli, Milano

Mimmo Paladino/Sol LeWitt
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Amazing World of Tomorrow
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Nel 1968 Fabio Sargentini trasforma lo spazio di piazza di Spagna in una palestra di
ginnastica. La mostra si chiama Ginnastica mentale. Cambiando di segno alla galleria, si
apre la strada per rivoluzionare la concezione contemplativa dello spazio espositivo. La
mostra dei cavalli vivi di Kounellis, nel nuovo spazio del garage di via Beccaria, sancisce
questo cambiamento epocale. Nel garage, contemporaneamente a mostre di Mario
Merz,Eliseo Mattiacci, Sol LeWitt, Gino De Dominicis e molti altri, Fabio Sargentini
organizza dei Festival di musica e danza con musicisti e danzatori americani che
anticipano la performance. Nel 1972 al garage di via Beccaria affianca un altro spazio in
via del Paradiso, con caratteristiche del tutto diverse, non più tabula rasa, bensì soffitti
affrescati, porte dorate e pavimenti marmorei, che suggeriscono un raccordo con la
storia dell’arte. Infine nel giugno del 1976 lascia il garage che viene inondato da 50.000
litri di acqua e che per tre giorni si offre al pubblico come una sorta di “lago incantato”.
Fabio Sargentini intraprende, parallelamente, anche la strada del teatro sperimentale.
Suoi sono i primi lavori in Italia di teatro concettuale. Nel 1983 riprende l’attività della
galleria di via del Paradiso, alternata con l’attività teatrale. Scopre e lancia alcuni artisti
di San Lorenzo: Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni, Luzzi, Palmieri. Nel frattempo
non trascura i suoi artisti storici come Pascali, Leoncillo, Nagasawa e Uncini. Dal 2003
firma con Elsa Agalbato una serie di eventi e spettacoli sperimentali, tra cui Ti regalo un
anello (2016); Toga e Spada (2017).
 

Scorribanda
a cura di Fabio Sargentini
Cristiana Collu 
Direttrice della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea
inaugurazione
lunedì 22 gennaio ore 18.30
apertura al pubblico
23 gennaio – 4 marzo 2018
Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea
Salone Centrale
viale delle Belle Arti 131, Roma
Ingresso disabili Via Gramsci 71
T + 39 06 32298221
lagallerianazionale.com
orari di apertura
dal martedì alla domenica: 8.30 – 19.30
ultimo ingresso 45 minuti prima della chiusura
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HOME MOSTRE  ATTUALITÀ  ISTITUZIONI OPINIONI

DAL

TERRITORIO
Museo Egizio di Torino. Doppio appuntamento per il fine settimana

Venerdì, 19 Gennaio 2018 14:34

“Scorribanda”. La Galleria Nazionale celebra i 60
anni de L'Attico di Fabio Sargentini
Scritto da  Redazione

Stampa Email Commenta per primo!

La mostra, a cura dello stesso gallerista, ripercorre il lungo percorso artistico
della celebre galleria, a partire dalla fondazione in Piazza di Spagna nel 1957 

Fabio Sargentini e il Cannone di Pino Pascali

ROMA - “Ho voluto dare a questa mostra, che occupa tutto il Salone Centrale  della Galleria Nazionale
d'Arte Moderna e Contemporanea, un titolo che  rispecchiasse lo spirito d'avventura che mi ha animato
nella conduzione de L'Attico, la mia galleria d'arte” - Spiega Fabio Sargentini - C'è infatti in
"Scorribanda" un che di piratesco, di corsaro che mi piace. Esso si attaglia bene alla  disposizione delle
opere sulla parete, pensata da me come un racconto senza pause. "Scorribanda è a tutti gli effetti
un'installazione. - aggiunge il gallerista e curatore della mostra -  Una quarantina di opere, tra
dipinti e sculture di grande formato, dalla  ne degli anni '50 al  giorno d'oggi, s orandosi sulla parete,
avvolgono in un abbraccio i l  Salone Centrale. Un  co lpo  d 'occh io  a  360  grad i  che  sa  d i
accerchiamento. Dato l'accostamento di diversi stili ed epoche l'effetto dovrebbe essere spaesante,
spettacolare. Godiamocelo!"  -  conclude Sargentini.

FLASH NEWS
Capitale italiana della

Cultura 2020, le dieci le

finaliste 
ROMA - Parma, Reggio
Emilia e Piacenza sono
entrate tra le città
selezionate dal ministero
dei Beni e delle attività...

Firenze, imbrattato il

colosso di Urs Fischer

in Piazza della Signoria
FIRENZE - Trovata
imbrattata la statua di Urs
Fischer in piazza della
Signoria a Firenze. Il
colosso metallico
di arte contemporanea,
da...

Brera, chiuse le

collezioni di arte

moderna della

Pinacoteca 
MILANO - A partire dal 9
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La mostra, che aprirà al pubblico il 23 gennaio, è appunto un racconto visivo, progettato dallo
stesso Sargentini in collaborazione con la Galleria Nazionale, che nasce dall’aggregazione
dialettica di artisti generazionalmente differenti. L’esposizione ripercorre i 60 anni della
Galleria, fondata da Bruno Sargentini nel 1957 in Piazza di Spagna. Qui si alternarono i nomi più
importanti del panorama artistico dell'epoca come Capogrossi, Leoncillo, Fontana, Mafai,
Fautrier, Brauner, Magritte, Matta, Permeke, Canogar. Fabio Sargentini, che lavorava a fianco
di suo padre Bruno, sentì però l’esigenza di avvicinarsi ad artisti a lui coetanei. Per cui nel 1965,
mentre Bruno si trasferisce in uno spazio in via del Babuino, rimanendo più legato all'Informale
europeo, Fabio dà il via a una serie di mostre sperimentali e memorabili, coinvolgendo artisti
come Pascali, Kounellis, Pistoletto, Mattiacci, rendendosi sempre più partecipe della loro
creatività, superando così il ruolo puro di gallerista. In questo spazio cominciarono ad approdare
le maggiori novità in campo artistico di quegli anni. 

Nel 1968 la galleria si trasforma in una “palestra di ginnastica” nella mostra dal titolo Ginnastica
mentale, rivoluzionando la concezione contemplativa dello spazio espositivo. La sede di Piazza di
Spagna chiude nel 1968 e nel 1969 apre in via Beccaria. E’ in questo nuovo spazio, un garage, un
locale povero, essenziale, che l'Attico raggiunge l'apice di tutta la sua tensione artstica,
presentando i 12 cavalli vivi di Kounellis. Una esposizione che sancisce davvero un cambiamento
epocale, “la mostra in una galleria privata più celebre del '900" così la de nì Sargentini. Questo
spazio si rivela anche contenitore ideale per quella forma di arte come la performance che
raggiungerà il suo apice negli anni '70. Nel garage, dunque, contemporaneamente a mostre di
Mario Merz, Eliseo Mattiacci, Sol LeWitt, Gino De Dominicis  e molti altri, Fabio Sargentini
organizza dei Festival di musica e danza con musicisti e danzatori americani. Nel 1972 al garage
di via Beccaria Sargentini af anca un altro spazio in via del Paradiso, con caratteristiche del tutto
diverse, non più tabula rasa, bensì sof tti affrescati, porte dorate e pavimenti marmorei, che
suggeriscono un raccordo con la storia dell’arte. Nel giugno del 1976  Sargentini chiude
de nitivamento lo spazio espositivo di via Beccaria, lo inonda con 50.000 litri di acqua, dando
vita a un “lago incantato”.

Fabio Sargentini intraprende, parallelamente, anche la strada del teatro sperimentale. Suoi sono
i primi lavori in Italia di teatro concettuale. Nel 1983 riprende l’attività della galleria di via del
Paradiso, alternata con l’attività teatrale. Scopre e lancia alcuni artisti di San Lorenzo: Nunzio,
Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni, Luzzi, Palmieri . Nel frattempo non trascura i suoi artisti storici
come Pascali, Leoncillo, Nagasawa e Uncini. Dal 2003  rma con Elsa Agalbato una serie di eventi
e spettacoli sperimentali, tra cui Ti regalo un anello (2016); Toga e Spada (2017).

"Scorribanda" sarà inaugurata il 22 gennaio e resterà aperta al pubblico fino al 4 marzo 2018. 

Vademecum

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea
Salone Centrale
23 gennaio – 4 marzo 2018 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea
viale delle Belle Arti 131, Roma
Ingresso disabili Via Gramsci 71
orari di apertura
dal martedì alla domenica: 8.30 – 19.30
ultimo ingresso 45 minuti prima della chiusura
biglietti
intero: € 10,00
ridotto: € 5,00
T + 39 06 32298221
lagallerianazionale.com
#LaGalleriaNazionale
#Scorribanda

 

MOSTRE*

gennaio sono chiuse al
pubblico le collezioni
di arte moderna della
Pinacoteca di Brera,
"riapriranno quando...

Fotografia. La FIAF

festeggia i 70 anni di

attività con il nuovo

progetto nazionale “La

Famiglia in Italia” 
L’iniziativa si
concretizzerà nel Giugno
2018 con una grande
mostra al Centro Italiano
della Fotografia d’Autore
di Bibbiena (AR), la
pubblicazione di un
catalogo dell'esposizione,
la realizzazione di...

Il MUDEC

di Milano

celebra

Frida Kahlo 
Oltre cento opere
tra dipinti, disegni e
fotografie provenienti
dalle due più importanti e
ampie collezioni
dell'artista al mondo, per
proporre una nuova chiave
di lettura imperniata più
sul...

Macro, dal

19

gennaio al

via la mostra dedicata

ai Pink Floyd 
"The Pink Floyd
Exhibition - Their mortal
remains", che si terrà al
Macro di via Nizza fino al
1 luglio, è stata presentata
il 16 gennaio da Roger
Waters e Nick Mason,
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La “Scorribanda” di Fabio Sargentini 3084 utenti online in questo momento
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pubblicato domenica 21 gennaio 2018

Per l’Opening di oggi partiamo da quella che ormai è storia… dell’arte. Nel novembre 1957
Bruno Sargentini insieme al  glio Fabio, allora diciottenne, fonda a Roma la Galleria L’Attico.
Nell’ottobre del 1966 Fabio Sargentini si scioglie dal sodalizio paterno e imprime alla galleria
una svolta radicale dall’avanguardia storica (Brauner, Fautrier, Magritte, Matta, Permeke,
Leoncillo) all’avanguardia contemporanea. Sul  nire del 1968 trasferisce la sede della sua
attività espositiva dall’attico di piazza di Spagna –  da cui deriva il nome della galleria, L’Attico –
in un garage di 300 mq in via Cesare Beccaria, dove espone, tra gli altri, Kounellis, Merz,
Patella, Mattiacci, De Dominicis, LeWitt. In alternativa al garage,  n dal 1972, Sargentini apre
uno spazio di diversa ispirazione in un appartamento in via del Paradiso 41. Lasciata nel
giugno del 1976 la vecchia autorimessa (che viene inondata da 50.000 litri di acqua o rendosi
così, per tre giorni, al pubblico come una sorta di "lago incantato”), l’attività prosegue per altri
due anni unicamente in via del Paradiso. Nel dicembre del 1978 Sargentini decide di chiudere
la galleria e di dedicarsi al teatro. Nel dicembre del 1983 riapre i battenti sotto l’egida
dell’Associazione Culturale L’Attico, attiva nella promozione di alcuni artisti di San Lorenzo:
Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni, Luzzi, Palmieri. Distinguendosi subito come uno dei
luoghi più monitorati nel panorama culturale romano. Nel frattempo, Sargentini comunque
non trascura i suoi artisti storici, come Pascali, Leoncillo, Nagasawa e Uncini.
Il racconto visivo di queste esperienze, molte delle quali posso azzardarmi a definirle "epiche”,
si è tradotto in un imperdibile progetto di mostra (dal titolo, ambivalente quanto ironico,
"Scorribanda”) ideato e curato da Fabio Sargentini stesso, in collaborazione con la Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea che lo ospita da oggi, con una selezione di artisti
legati all’attività del gallerista dalla  ne degli anni Cinquanta a oggi. Una quarantina di opere
sono dispiegate come tasselli di un domino, come una "Scorribanda” per l’appunto, senza
soluzione di continuità lungo le quattro pareti del Salone centrale. Dato l’accostamento di
diversi stili ed epoche l’e etto, per usare le stesse parole di Sargentini, dovrebbe essere
"spaesante, spettacolare”. Allora, godiamocelo! (Cesare Biasini Selvaggi)

In home e in alto: Scorribanda, installation view

INFO
Opening: ore 18.30
Scorribanda
apertura al pubblico dal 23 gennaio al 4 marzo 2018 
Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea
viale delle Belle Arti 131, Roma
orari di apertura: dal martedì alla domenica, dalle 8.30 alle 19.30. Ultimo ingresso 45 minuti
prima della chiusura
biglietti: intero: € 10,00 - ridotto: € 5,00
T + 39 06 32298221 - lagallerianazionale.com
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LA “SCORRIBANDA” DI FABIO
SARGENTINI

     

 

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di
Roma celebra da oggi i sessant’anni della storica Galleria
L’Attico con “Scorribanda”, una mostra che ne ripercorre il
lungo percorso artistico, a partire dalla fondazione in piazza
di Spagna
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Scorribanda 3084 utenti online in questo momento
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Roma - dal 22 gennaio al 4 marzo 2018

Scorribanda

 [Vedi la foto originale]

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA
vai alla scheda di questa sede
Exibart.alert - tieni d'occhio questa sede
Viale Delle Belle Arti 131 (00196)
+39 06 3229 822
gan-amc.uffstampa@beniculturali.it
lagallerianazionale.com
individua sulla mappa Exisat
individua sullo stradario MapQuest
Stampa questa scheda
Eventi in corso nei dintorni

La mostra celebra il sessantesimo anniversario della
galleria romana L’Attico
orario: dal martedì alla domenica: 8.30 – 19.30 ultimo ingresso 45
minuti prima della chiusura
(possono variare, verificare sempre via telefono)
biglietti: intero: € 10,00
ridotto: € 5,00
vernissage: 22 gennaio 2018. h 18.30
curatori: Fabio Sargentini
note: conferenza stampa lunedì 22 gennaio ore 11.30
genere: arte contemporanea, collettiva
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La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni della Galleria
L'Attico con Scorribanda, la mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in
Piazza di Spagna.

Il racconto visivo di queste esperienze si traduce in un progetto di mostra ideato e creato in collaborazione
con Fabio Sargentini attraverso una selezione di artisti legati all'attività del gallerista dalla fine degli anni
settanta ad oggi. Una quarantina di opere sono dispiegate, come tasselli di un domino, senza soluzione di
continuità lungo le quattro pareti del Salone Centrale.

Recuperando lo spirito avanguardista che aveva caratterizzato già ai tempi questa Istituzione, la Galleria
Nazionale riunisce in un file rouge artisti apparentemente contraddittori e inconciliabili, proponendoli in
una dimensione ambientale nuova. Dal 23 gennaio al 4 marzo 2018 il Salone Centrale diventa così
aggregazione dialettica di artisti generazionalmente diversi e centro generatore di movimento, luce e
spazio.

Fondata nel 1957 da Bruno Sargentini, nella sua prima sede in Piazza di Spagna, L'Attico acquisisce in
pochissimi anni una fama internazionale. Nelle sue sale si alternano i più bei nomi del panorama artistico
dell’epoca: Capogrossi, Leoncillo, Fontana, Mafai, Fautrier, Brauner, Magritte, Matta, Permeke, Canogar. Fabio
Sargentini è al fianco del padre Bruno fin dal primo giorno, maturando, a partire dal 1965, il desiderio di
lavorare con artisti a lui coetanei. Mentre Bruno si trasferisce in uno spazio in via del Babuino, il figlio per
due anni mette a ferro e fuoco la galleria di Piazza di Spagna con memorabili mostre sperimentali: Pascali,
Kounellis, Pistoletto, Mattiacci.

Nel 1968 Fabio Sargentini trasforma lo spazio di piazza di Spagna in una palestra di ginnastica. La mostra si
chiama Ginnastica mentale. Cambiando di segno alla galleria, si apre la strada per rivoluzionare la
concezione contemplativa dello spazio espositivo. La mostra dei cavalli vivi di Kounellis, nel nuovo spazio
del garage di via Beccaria, sancisce questo cambiamento epocale. Nel garage, contemporaneamente a
mostre di Mario Merz, Eliseo Mattiacci, Sol LeWitt, Gino De Dominicis e molti altri, Fabio Sargentini organizza
dei Festival di musica e danza con musicisti e danzatori americani che anticipano la performance. Nel 1972
al garage di via Beccaria affianca un altro spazio in via del Paradiso, con caratteristiche del tutto diverse,
non più tabula rasa, bensì soffitti affrescati, porte dorate e pavimenti marmorei, che suggeriscono un
raccordo con la storia dell’arte. Infine nel giugno del 1976 lascia il garage che viene inondato da 50.000 litri
di acqua e che per tre giorni si offre al pubblico come una sorta di “lago incantato”.

Fabio Sargentini intraprende, parallelamente, anche la strada del teatro sperimentale. Suoi sono i primi
lavori in Italia di teatro concettuale. Nel 1983 riprende l’attività della galleria di via del Paradiso, alternata
con l’attività teatrale. Scopre e lancia alcuni artisti di San Lorenzo: Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni,
Luzzi, Palmieri. Nel frattempo non trascura i suoi artisti storici come Pascali, Leoncillo, Nagasawa e Uncini.
Dal 2003 firma con Elsa Agalbato una serie di eventi e spettacoli sperimentali, tra cui Ti regalo un anello
(2016); Toga e Spada (2017).

“Ho voluto dare a questa mostra, che si inaugura il 22 gennaio nel Salone Centrale della Galleria d’Arte
d'Arte Moderna e Contemporanea, un titolo che rispecchia lo spirito d’avventura che mi ha animato nella
conduzione de L’Attico, la mia galleria d’arte:
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RUBRICHE

C’è un che di piratesco, di corsaro in questo titolo, e questo mi piace. Ma esso allude anche alla
disposizione delle opere sulla parete, pensata come un racconto senza pause. L’idea, che può sembrare
semplice, ed è invece molto efficace, si basa sull’annullamento della canonica distanza tra quadro e quadro.
Una quarantina di opere, tra dipinti e sculture a parete, dalla fine degli anni Settanta al giorno d’oggi,
sfiorandosi l’una con l’altra, avvolgeranno in un abbraccio tutto il Salone Centrale. Dato l’accostamento di
diversi stili e epoche, l’effetto è spettacolare, spiazzante. Godetevelo”. (Fabio Sargentini)
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SCORRIBANDA

Scorribanda, Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea, Roma

Dal 22 Gennaio 2018 al 04 Marzo 2018

ROMA

LUOGO: Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

CURATORI: Fabio Sargentini

ENTI PROMOTORI:

MiBACT

COSTO DEL BIGLIETTO: intero € 10, ridotto € 5, gratuito under 18 e altre categorie secondo

normativa vigente

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 06 32298328

SITO UFFICIALE: http://lagallerianazionale.com/

COMUNICATO STAMPA: 

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni

della Galleria L'Attico con questa mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a

partire dalla fondazione in Piazza di Spagna.

Il racconto visivo di queste esperienze si traduce in un progetto di mostra ideato e creato

in collaborazione con Fabio Sargentini attraverso una selezione di artisti legati all'attività

del gallerista dalla fine degli anni settanta ad oggi. Una quarantina di opere sono

dispiegate, come tasselli di un domino, senza soluzione di continuità lungo le

quattro pareti del Salone Centrale.

Recuperando lo spirito avanguardista che aveva caratterizzato già ai tempi questa

Istituzione, la Galleria Nazionale riunisce in un file rouge artisti apparentemente

contraddittori e inconciliabili, proponendoli in una dimensione ambientale nuova. 

Fondata nel 1957 da Bruno Sargentini, nella sua prima sede in Piazza di Spagna, L'Attico
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acquisisce in pochissimi anni una fama internazionale. Nelle sue sale si alternano i più bei

nomi del panorama artistico dell’epoca: Capogrossi, Leoncillo, Fontana, Mafai, Fautrier,

Brauner, Magritte, Matta, Permeke, Canogar. Fabio Sargentini è al fianco del padre Bruno

fin dal primo giorno, maturando, a partire dal 1965, il desiderio di lavorare con artisti a lui

coetanei. Mentre Bruno si trasferisce in uno spazio in via del Babuino, il figlio per due anni

mette a ferro e fuoco la galleria di Piazza di Spagna con memorabili mostre sperimentali:

Pascali, Kounellis, Pistoletto, Mattiacci.

Nel 1968 Fabio Sargentini trasforma lo spazio di piazza di Spagna in una palestra di

ginnastica. La mostra si chiama Ginnastica mentale. Cambiando di segno alla galleria, si

apre la strada per rivoluzionare la concezione contemplativa dello spazio espositivo. La

mostra dei cavalli vivi di Kounellis, nel nuovo spazio del garage di via Beccaria, sancisce

questo cambiamento epocale. Nel garage, contemporaneamente a mostre di Mario Merz,

Eliseo Mattiacci, Sol LeWitt, Gino De Dominicis e molti altri, Fabio Sargentini organizza dei

Festival di musica e danza con musicisti e danzatori americani che anticipano la

performance. Nel 1972 al garage di via Beccaria affianca un altro spazio in via del

Paradiso, con caratteristiche del tutto diverse, non più tabula rasa, bensì soffitti

affrescati, porte dorate e pavimenti marmorei, che suggeriscono un raccordo con la storia

dell’arte. Infine nel giugno del 1976 lascia il garage che viene inondato da 50.000 litri di

acqua e che per tre giorni si offre al pubblico come una sorta di “lago incantato”.

Fabio Sargentini intraprende, parallelamente, anche la strada del teatro sperimentale. Suoi

sono i primi lavori in Italia di teatro concettuale. Nel 1983 riprende l’attività della galleria di

via del Paradiso, alternata con l’attività teatrale. Scopre e lancia alcuni artisti di San

Lorenzo: Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni, Luzzi, Palmieri. Nel frattempo non trascura i

suoi artisti storici come Pascali, Leoncillo, Nagasawa e Uncini. Dal 2003 firma con Elsa

Agalbato una serie di eventi e spettacoli sperimentali, tra cui Ti regalo un

anello (2016); Toga e Spada (2017).

Inaugurazione: lunedì 22 gennaio alle ore 18.30 

SCARICA IL COMUNICATO IN PDF

VAI ALLA GUIDA D'ARTE DI ROMA

GALLERIA NAZIONALE D ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

COMMENTI

 

Mi piace 0 Salva

0 commenti Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

Dal 18 gennaio 2018 al 13 maggio 2018
TORINO | CAMERA – CENTRO ITALIANO PER LA
FOTOGRAFIA

L’OCCHIO MAGICO DI CARLO MOLLINO.
FOTOGRAFIE 1934-1973

Dal 12 gennaio 2018 al 30 giugno 2018
VENEZIA | PALAZZO LOREDAN

IL MONDO CHE NON C'ERA. L'ARTE
PRECOLOMBIANA NELLA COLLEZIONE LIGABUE
 

Dal 09 gennaio 2018 al 14 febbraio 2018
FIRENZE | PALAZZO PITTI

CAPUCCI DIONISIACO. DISEGNI PER IL TEATRO
 

Tweets di @ARTEit

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Arte.it
97.791 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Scopri di più

2 / 2

    ARTE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-01-2018

0
5
2
5
0
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra. OK informazioni

HOME > NOTIZIE

FINPO AL 4 MARZO ALLA GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

ALLA GNAM LA STRANIANTE "SCORRIBANDA" DI FABIO
SARGENTINI

Le installazioni della mostra Scorribanda, Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma. Courtesy of GNAM

SAMANTHA DE MARTIN

22/01/2018

Roma - Un’installazione, un abbraccio, un racconto senza pause, un colpo d’occhio che

sa di accerchiamento. Parola di Fabio Sargentini, il gallerista che dopo gli intramontabili

progetti al garage di via Beccaria - parterre di mostre memorabili, come quella di Jannis

Kounellis con dodici cavalli vivi - trasformato nel 1976 dallo stesso gallerista in una sorta

di lago incantato con 50mila litri d’acqua, la Galleria L’Attico sceglie la Galleria Nazionale

d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma per celebrare i suoi sessant’anni e sfoderare

una mostra dal titolo speciale. 

Dal 23 gennaio al 4 marzo, Scorribanda  ripercorre il lungo percorso artistico della

galleria romana fondata a piazza di Spagna, nel novembre del 1957, dall’allora

diciottenne Fabio Sargentini e dal padre Bruno, attraverso una selezione di artisti - una

quarantina di opere in tutto, tra dipinti e sculture di grande formato - legati all’attività del

gallerista, dalla fine degli anni Cinquanta ad oggi. 

Il fil rouge che lega protagonisti apparentemente contraddittori e inconciliabili, inseriti in

un’ambientazione del tutto nuova, corre lungo il Salone Centrale della GNAM, che si

trasforma per l’occasione in un centro propulsore di luce, spazio, movimento.

«Ho voluto dare a questa mostra - spiega Sargentini - un titolo che rispecchiasse lo

spirito d’avventura che mi ha animato nella conduzione de L’Attico, la mia galleria d’arte.

C’è infatti in Scorribanda un che di piratesco, di corsaro che mi piace e che si attaglia

bene alla disposizione delle opere sulla parete, pensata da me come un racconto senza

pause».

L’idea si basa sull’annullamento della canonica distanza tra quadro e quadro e, come
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assicura il gallerista, «dato l’accostamento di diversi stili ed epoche, l’effetto dovrebbe

essere "spaesante", spettacolare». 

Gli anni dell’ex Galleria di Piazza di Spagna - teatro di memorabili mostre sperimentali - da

Pascali a Pistoletto e Mattiacci - si intrecciano a quelli del garage di via Beccaria -

parterre di artisti come mario Merz, Gino De Dominicis, Eliseo Mattiacci - e ancora alle

esperienze dell’attuale sede di via del Paradiso, che dal 1972 si affianca al garage, con i

suoi soffitti affrescati, le porte dorate e pavimenti marmorei che suggeriscono un raccordo

con la storia dell’arte. 

Lo Specchio di famiglia di Michelangelo Pistoletto, i Fiori Secchi di Mario Mafai, l’Orfeo

di Rodolfo Aricò affiancano i lavori di Kounellis, Giancarlo Limoni, Claudio De Paolis, Pino

Pascali, Enrico Luzzi, agganciando lo sguardo del visitatore e trascinadolo in una pluralità

di opere.

Si apre sotto i migliori auspici il 2018 della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea. Oltre ad accogliere Scorribanda e a sfoderare un nuovo sito

completamente rinnovato nel design - dagli spazi dedicati ai contenuti editoriali

all’accessibilità, con diverse immagini e video che promuovono le attività del museo e

cinque virtual tour delle sale del museo e dei cortili - l’istituto di viale delle Belle Arti

accoglierà, infatti, anche la prestigiosa donazione che Fabio Sargentini ha fatto

dell’archivio relativo all’attività de L’Attico, per decenni punto focale di sviluppo e

documentazione dell’arte contemporanea.

Leggi anche:

• Scorribanda

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA · FABIO SARGENTINI ·
MICHELANGELO PISTOLETTO · MARIO MAFAI · KOUNELLIS · GIANCARLO LIMONI ·
SCORRIBANDA · L'ATTICO
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ARCHEOLOGICO REGIONALE

LA STRAGE DEGLI INNOCENTI DI GUIDO
RENI IN MOSTRA AD AOSTA

DAL 19 AL 21 FEBBRAIO NELLE SALE

CINEMATOGRAFICHE

TRA SCOPERTE, CURIOSITÀ E ANEDDOTI: IL
CARAVAGGIO DI SKY AL CINEMA

MONDO | CINEMA, GRAFICHE E PITTURA A

CONFRONTO DAL 18 FEBBRAIO AL MUSEO PICASSO
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INSIEME A MALAGA
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"HO MESSO A FERRO E FUOCO L'ARTE
CONTEMPORANEA" - FABIO SARGENTINI CELEBRA ALLA
GNAM DI ROMA I 60 ANNI DELLA SUA GALLERIA
L'ATTICO: DA PASCALI A KOUNELLIS, ALLA MODA DELLE
MOSTRE NEGLI SPAZI INDUSTRIALI, ALLA DISPUTA CON
CELANT SULL’ARTE POVERA – ‘’ALLA BIENNALE DI
VENEZIA DUE IMBIANCHINI MI RIDIPINGONO PER
SBAGLIO LA FAMOSA "PORTA" DI DUCHAMP CHE AVEVO
PAGATO 110 MILIONI DI LIRE VENDENDOMI DUE
CASE...’’

-

Condividi questo articolo

cerca...

DAGO SU INSTAGRAM

dagocafonal

BARBARIE D'URSO!

dagocafonal
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Francesco Bonami per la Stampa
 
«Ho voluto dare a questa mostra, che occupa tutto il Salone Centrale della Galleria
Nazionale d' Arte Moderna e Contemporanea, un titolo, "Scorribanda ", che
rispecchiasse lo spirito d' avventura che mi ha animato nella conduzione dell'Attico».
 

dagocafonal

Ads by 

COME DIVENTARE
SCHIFOSAMENTE…
COME DIVENTARE
SCHIFOSAMENTE RICCHI
IN ITALIA. RESTERAI
SCIOCCATO!

COME FARE SOLDI
ONLINE
TUTTI PAZZI PER IL
BITCOIN! 5 RAGIONI PER
INVESTIRE

ATTENZIONE:
QUEST'UOMO…
COME DIVENTARE
SCHIFOSAMENTE RICCHI
IN ITALIA. RESTERAI
SCIOCCATO!
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ANNA PAPARATTI
FABIO E FABIANA

SARGENTINI NEL 1972.
FOTO DI CLAUDIO

AABATE

FABIO SARGENTINI

FABIO ELSA
SARGENTINI

Seduto nel salotto della sua casa in via del Paradiso
a Roma, Fabio Sargentini descrive così la rassegna
che celebra i 60 anni della galleria d' arte fondata
nel 1957 in piazza di Spagna da suo padre Bruno,
un funzionario statale che per una delusione di
carriera decise di fare il gallerista portandosi dietro il
figlio diciottenne che in poco tempo sarebbe
diventato una delle personalità più rivoluzionarie sul
panorama dell' arte contemporanea degli Anni 60.
 
Ma non ci sarà solo una mostra alla Gnam di
Roma, aperta al pubblico da domani al 4
marzo.
«Il  26 febbraio  ins ieme con Elsa Agalbato
metteremo in scena Art Will Never Die , un'azione
di 15 minuti con 100 performance. Tutto questo
anche per celebrare la donazione alla Gnam del mio
archivio».
 
Un caso raro in Italia, anche perché mi pare le
abbiano offerto parecchi soldi.
«Quattro milioni di euro che mi avrebbero fatto
pure comodo, ma credo giusto che l' archivio
rimanga a Roma».
 

Roma, la sua Sirena
«Irresistibile! Anche alla fine degli Anni 60, avendo molti
rapporti con artisti americani, ci fu la tentazione di
trasferirsi a New York. Non sapevo che fare.
Andai dal mio psicanalista che mi disse di rimanere a
scrivere poesie lungo il Tevere».
 
La galleria di suo padre di cosa si occupava?
«Del secondo informale, Leoncillo, Morlotti, Bendini...
artisti che furono bruciati dall' arrivo degli americani della
Pop Art alla Biennale di Venezia del 1963».
 
«Quando incontro Pino Pascali inizio a correre troppo in
avanti. Mio padre che non capisce e se ne va, io rimango
in piazza di Spagna. Uno spazio che metto a ferro e
fuoco ma mi sta stretto, non corrisponde più alle
esigenze di quello che sta accadendo nel mondo dell'
arte».
 

Come arriva a Pascali? «Vedo nel 1965 la mostra dei Cannoni che Pino fa da Gian
Enzo Sperone a Torino. Plinio De Martiis che rappresenta Pascali con la sua galleria La
Tartaruga si rifiuta di esporli a Roma... si rende conto! Io rimango folgorato, chiamo
Pascali. Nell’ottobre del '66 mostro in galleria Il mare bianco , la prima installazione in
Italia che invade tutto. Lo spazio della galleria tradizionale non regge più, il pubblico non
ci sta, praticamente è spinto fuori».
 
Allora cosa fa?
«Rimango ancora per qualche tempo.
Porto Jannis Kounellis con la mostra delle
Rose nere e le gabbie di uccellini vivi, siamo
nel marzo del 1967».
 
Iniziano a entrare elementi naturali che
preannunciano una rivoluzione nell' uso
dei materiali da parte degli artisti - e
qui parte la discussione su dove sia
nata l' Arte Povera.
«Nel giugno del 1967, tre mesi prima della
mostra curata da Germano Celant alla
Bertesca di Genova, io organizzo "Fuoco,
immagine, acqua, terra" con Bignardi,
Ceroli, Gilardi, Kounellis, Pascali, Pistoletto.
Per Celant è una sollecitazione enorme che
usa con grande astuzia».
 
In che senso?

DAGOHOT

C'È IL SESSO, POI C'È IL BUON
SESSO E INFINE ESISTE IL SESSO
STREPITOSO. QUALE DI QUESTI TRE
VOLETE CONDIVIDERE COL VOSTRO
PARTNER? ECCO LE DIECI REGOLE
D’ORO CHE VE LO...

CHE FINE HANNO FATTO: LORENA
FORTEZA - ‘DOPO ‘IL CICLONE’ IL
SUCCESSO MI HA TRAVOLTO. HO
SOFFERTO MOLTO E ATTRAVERSATO
TEMPI BUI. MI SONO SEPARATA CON
MIO MARITO E MIO FIGLIO FU...

1. MIRELLA SERRI A “DAGOSPIA”:
"CLARETTA NON FU UNA DONNA CHE
SI IMMOLÒ SULL’ALTARE DELLA
PASSIONE. PER NULLA
SPROVVEDUTA, FU IMPEGNATA FINO
ALL’ULTIMO A...
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ANSA.it ViaggiArt Lazio Da Pascali a Kounellis, in Scorribanda

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  22 gennaio 2018 15:41

Da Pascali a Kounellis, in Scorribanda
Galleria L'Attico fa 60 anni con mostra e donazione alla Gnam

(ANSA) - ROMA, 22 GEN - "Volevo un titolo che rispecchiasse lo spirito d'avventura

che mi ha animato. E in Scorribanda c'è un che di piratesco, di corsaro, che mi piace".

Così Fabio Sargentini festeggia i 60 anni de L'Attico, storica galleria fondata con il

padre Bruno nel '57 a Piazza di Spagna, fucina di talenti e forme d'arte, da Pascali a

Kounellis e Pistoletto, ora protagonista della 'Scorribanda' che La Galleria Nazionale

d'Arte moderna e contemporanea di Roma le dedica fino al 4/3 nel Salone Centrale. In

tutto, 39 artisti e opere di grande formato, dalla fine degli anni '50 a oggi, esposti uno

accanto all'altro, mescolando generi e generazioni. Si va dalla Santa Paola di Paola

Gandolfi al fotografico Concertino di Luigi Ontani e poi il ritratto di Borges di Paolo Del

Giudici, il mondo rurale di Luca Patella e Hidetoshi Nagasawa, fino a Pascali con

Primo piano labbra e Pistoletto con lo Specchio di famiglia. Ad accompagnare la

mostra, anche la donazione dell'Archivio de L'Attico alla Galleria Nazionale.

    (ANSA).
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ROMA

Da Pascali a Kounellis, in Scorribanda

Galleria L'Attico fa 60 anni con mostra e donazione alla Gnam

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA, 22 GEN - "Volevo un titolo che rispecchiasse lo spirito d'avventura che mi ha animato. E in

Scorribanda c'è un che di piratesco, di corsaro, che mi piace". Così Fabio Sargentini festeggia i 60

anni de L'Attico, storica galleria fondata con il padre Bruno nel '57 a Piazza di Spagna, fucina di

talenti e forme d'arte, da Pascali a Kounellis e Pistoletto, ora protagonista della 'Scorribanda' che

La Galleria Nazionale d'Arte moderna e contemporanea di Roma le dedica  no al 4/3 nel Salone

Centrale. In tutto, 39 artisti e opere di grande formato, dalla  ne degli anni '50 a oggi, esposti uno

accanto all'altro, mescolando generi e generazioni. Si va dalla Santa Paola di Paola Gandol  al

fotogra co Concertino di Luigi Ontani e poi il ritratto di Borges di Paolo Del Giudici, il mondo

rurale di Luca Patella e Hidetoshi Nagasawa,  no a Pascali con Primo piano labbra e Pistoletto con

lo Specchio di famiglia. Ad accompagnare la mostra, anche la donazione dell'Archivio de L'Attico

alla Galleria Nazionale.
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Scontro in galleria, sette feriti

Stendardo Tiziano a Roma per restauro

I nuovi Matia Bazar tra passato e futuro

A Senigallia il Correggio ritrovato

A Torino termina set di Nessuno come noi

Altri temi caldi
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Da Pascali a Kounellis, in Scorribanda
Galleria L'Attico fa 60 anni con mostra e donazione alla Gnam

  

  

(ANSA) – ROMA, 22 GEN – “Volevo un titolo che rispecchiasse lo spirito
d’avventura che mi ha animato. E in Scorribanda c’è un che di
piratesco, di corsaro, che mi piace”. Così Fabio Sargentini festeggia i 60
anni de L’Attico, storica galleria fondata con il padre Bruno nel ’57 a
Piazza di Spagna, fucina di talenti e forme d’arte, da Pascali a Kounellis
e Pistoletto, ora protagonista della ‘Scorribanda’ che La Galleria
Nazionale d’Arte moderna e contemporanea di Roma le dedica fino al
4/3 nel Salone Centrale. In tutto, 39 artisti e opere di grande formato,
dalla fine degli anni ’50 a oggi, esposti uno accanto all’altro,
mescolando generi e generazioni. Si va dalla Santa Paola di Paola
Gandolfi al fotografico Concertino di Luigi Ontani e poi il ritratto di
Borges di Paolo Del Giudici, il mondo rurale di Luca Patella e Hidetoshi
Nagasawa, fino a Pascali con Primo piano labbra e Pistoletto con lo
Specchio di famiglia. Ad accompagnare la mostra, anche la donazione
dell’Archivio de L’Attico alla Galleria Nazionale.

ANSA | 22-01-2018 14:41
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Dec ine  d i  l ib r i  e  d i  a r t i co l i
hanno raccontato in questi anni
la gloriosa storia dell’arte che
tra gli anni Sessanta e Settanta
ha  att raversato  Roma.  Un
periodo di grande fermento
creativo che a torto viene da
m o l t i  s e m p l i f i c a t o  c o m e
un’emulazione italiana delle
suggestioni americane. Si, è
v e r o ,  g l i  a r t i s t i  i t a l i a n i
guardavano alla Pop Art ma nel

mentre sviluppavano forme e concetti personali, nel tentativo di trovare la propria strada
tormentati dalla necessità di trovare un compromesso tra affermazione economica e ricerca
di libertà. In quegli anni i galleristi avevano il compito e la sensibilità di canalizzare le
inquietudini degli artisti, cogliendo con intelligenza le sfide che la nuova arte metteva sul
tavolo. Tra questi, Fabio Sargentini, che quest’anno festeggia i Sessant’anni della galleria
L’Attico, fondata dal padre Bruno nel ’57 in piazza di Spagna, poi spostatasi nel garage di via
Beccaria e infine in via del Paradiso, dove oggi continua la sua attività. È in occasione di
questa ricorrenza che il gallerista ha deciso di donare l’archivio dell’Attico alla Galleria
Nazionale e di presentare, insieme alla direttrice Cristiana Collu, una mostra, Scorribanda,
che ripercorre una parte della storia fatta alla galleria. PIÙ LETTI

Eventi

Scorribanda
Fabrizia Carabelli 23/01/2018

Alla Galleria Nazionale una mostra in collaborazione con Sargentini celebra i 60 anni

dell'Attico e la donazione dell'archivio della galleria al museo romano

ROMA
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«Con questa donazione – ha affermato Collu, che alla presentazione del progetto alla stampa
ha espresso con emozione l’onore di aver collaborato negli ultimi mesi con il gallerista –
abbiamo aggiunto un tassello importante alla Galleria Nazionale e ci impegniamo ora a
metterla in valore». D’altra parte non c’era luogo più adatto a custodire questo archivio,
anche la Galleria Nazionale è stata per l’arte d’avanguardia un punto saldo negli anni di
Palma Bucarelli e afferma oggi, con Cristiana Collu, la volontà di prendere quell’eredità e
proiettarla nel futuro. Per il momento, nel presente, si comincia da una mostra, di cui
Sargentini ha firmato anche l’allestimento, che si sviluppa nel salone centrale del museo e
accoglie 39 artisti e opere di grande formato dalla fine degli anni 50 a oggi. «Nel termine
Scorribanda – con cui Sargentini ha dato il nome alla mostra – c’è un che di piratesco, di
corsaro, che mi piace». Un termine “azzeccato”, come l’ha definito la Collu, che sintetizza gli
anni di attività della galleria L’Attico e della scena romana. «Gli anni ’60-’70 – aggiunge
Sargentini – sono stati fenomenali. Erano anni di corsa continua, in cui dovevi mettere in
pratica un’idea prima che qualcuno te la fregasse. L’Attico non ha assecondato solo la Pop
Art, ma ha accolto le sperimentazioni di artisti come Pascali e Kounellis, che con la mostra
Fuoco immagine acqua terra, nel giugno 1967, posero per la prima volta l’attenzione sui
materiali, cosa che li avrebbe poi condotti verso l’Arte Povera». Non solo, è stata anche la
galleria che negli anni Ottanta ha testimoniato il ritorno alla pittura, periodo su cui
Sargentini ha deciso di concentrarsi in questa mostra.

A

esclusione di due sculture infatti situate nello spazio tridimensionale, il resto delle opere si
sfiorano a parete, ponendosi come una grande unica installazione, “Un colpo d’occhio a 360
gradi – scrive Sargentini – che sa di accerchiamento”. Si va dalla Santa Paola di Paola
Gandolfi al fotografico Concertino di Luigi Ontani e poi il ritratto di Borges di Paolo Del
Giudici, il mondo rurale di Luca Patella e Hidetoshi Nagasawa e Pistoletto con lo Specchio di
famiglia. Senza dimenticare Primo piano labbra di Pascali, «a “causa” sua – dice Sargentini –
si consumò la rottura con mio padre». Alcuni lavori si insinuano nell’architettura del salone,
con intrusioni che invadono anche il corridoio centrale della galleria. «È la Scorribanda di una
vita – spiega la direttrice della Galleria Nazionale – magnificamente, sontuosamente vera,
autentica, onesta, forte, muscolosa, alza la testa, il sopracciglio, ride scanzonata o si
incupisce, non si prende sul serio ma è bene non fidarsi che subito cambia umore.
Un’architettura effimera, una giostra, una cintura stretta che vive nell’architettura del
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dell’app Google Arts and Culture
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Tania Welz in mostra negli spazi dell’hotel

Moba, negli USA esiste un museo

Inaugura a settembre il V&A Museum Of

I shot Mercury to make this exhibition

The Pink Floyd Exhibition

Bazzani del Salone Centrale». Con un’espansione, dunque, che non è solo architettonica, ma
anche storica, Sargentini ci ricorda una parte della nostra storia comune, un capitolo che a
volte ci dimentichiamo faccia parte del passato della nostra città: «Mi hanno chiesto tante
volte di aprire una galleria a New York. Io sono sempre rimasto a Roma». Che le cose siano
cambiate dagli anni Sessanta, nessuno può metterlo in dubbio, ma a volte guardare indietro
serve da spinta propulsiva per ricordarci di cosa siamo capaci di creare. 

Fabrizia Carabelli

Tag: arte, Cristiana Collu, Cultura, Fabio Sargentini, galleria nazionale, L’Attico, mostra, museo
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Home » Arte & Cultura, Cronaca & Attualità, Dalle Città e dai Quartieri, Eventi » Scorribanda a La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea

Scorribanda a La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea
Presentata, inaugurata e aperta al pubblico la mostra, visitabile sino al 4 marzo, che celebra i 60 anni de
L’Attico

La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, ieri, lunedì 22 gennaio, dalle ore 11.30, nella Sale delle Colonne –

al di là della scalinata con il branco dei grandi Leoni bronzei di Davide Rivalta e oltre i frontoni neo-neoclassici delle facciate primo novecento

disegnate da Cesare Bazzani – ha presentato alla stampa Scorribanda, la mostra curata da Fabio Sargentini dedicata alla galleria L’Attico e al

percorso temporale – fin dalla sua fondazione in Piazza di Spagna – di 60 anni d’attività.

Per l’occasione sono intervenuti Cristiana Collu, direttrice della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, Claudia Palma, direttrice

dell’Archivio Bioiconografico della Galleria Nazionale e Fabio Sargentini, curatore della mostra.

L’inaugurazione della installazione temporanea si è svolta nel tardo pomeriggio della stessa giornata, dalle ore 18.30 sino alle 21.00 circa. L’apertura al

pubblico è per la data di oggi, negli orari di visita consueti, e proseguirà fino 4 marzo.

Qui, in breve e in parte, il filmato delle opere ospitate nella location  r iservata  a  La Scorribanda di una vita, magnificamente,

sontuosamente vera, autentica, onesta, forte, muscolosa, che alza la testa, il sopracciglio, ride scanzonata o si incupisce, non

si prende sul serio ma è bene non fidarsi che subito cambia umore. Un’architettura effimera, una giostra, una cintura stretta

che vive nell’architettura del Bazzani del Salone Centrale., come ha dichiarato, in un estratto del suo intervento, la direttrice della Galleria

Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, Cristiana Collu.

Digressione museartecnica. Il corpus di progetti, le collezioni e le offerte museali, sia permanenti sia temporanee, attualmente presenti ne La Galleria

Nazionale di Arte Moderna e Contemporanea, accostano, secondo un innato spirito di commistione, fatto proprio dallo status dell’arte nell’era

della post-verità, capolavori nazionali e internazionali. Così è per Konrad Mägi, mostra senza precedenti europei – iniziata il 10 ottobre dello scorso

anno, in occasione del semestre estone di presidenza dell’Unione Europa e in concomitanza con il centenario della fondazione della Repubblica di

Estonia, prossima a concludersi il 28 gennaio – che regala ai visitatori i vividi dipinti, capolavori dell’artista estone del novecento, dal 1878 al 1925: una

colorata produzione pittorica, quella di Mägi, anche testimonianza dei viaggi all’estero e delle corroboranti esperienze fuori dalla città natale, quali,

per esempio, il soggiorno sull’isola di Saaremaa, svelatasi coerente al suo saper prendere un pennello, e le visite a Venezia, Capri e Roma; altrettanto

è per la mostra  – in chiusura il prossimo 28 gennaio – di flora e fauna, paesaggio animali e soggetti diversi, nelle opere di Filippo Palizzi

L’universo incontaminato di un artista a metà ‘800, il quale fu fra i primi artisti ad effettuare una donazione di suoi lavori e costituire uno dei

primi nuclei della Galleria Nazionale d’Arte Moderna nella sede del Palazzo delle Esposizioni, in via Nazionale, nel lontano 1885; allo stesso modo è per

Time is Out of Joint, temporanea ancora in corso, visitabile sino al 15 aprile di questo anno, che tesse passato e presente e futuro di artisti e opere

senza tempo – da, facendo a casaccio alcuni nomi, Pistoletto a Klimt, van Gogh e Modigliani, Novelli e Monet, poi Fontana, Mirò e Clemente, quindi

Rondinone, Schifano e Morandi – rispecchiando, nel percorso espositivo, la contemporaneità, fra reale e virtuale, espressa dall’attimo umano, fugace e

comune e quotidiano, che sospinto al contempo da forze centrifughe e centripete di cambiamento, si afferma consono e pronto, a cogliere e concedere,

senza limiti temporali, modali e spaziali, ovunque guidi curiosità, web e link. Ritorniamo pure alla Sala delle Colonne, nell’atrio monumentale dalle

alte vetrate sul cortile adiacente.

A fine lavori, dopo i ringraziamenti, intorno alle 13.00, prima di aprire il sipario sulla Scorribanda nel Salone Centrale, per ultima, ma non per

questo meno importante, è giunta la comunicazione, dalla direttrice della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, Cristiana Collu, sul

sito on line del museo e dell’aggiornamento performante, dai canoni richiesti ed espressi dalle nuove tecnologie, a garanzia, rispetto alla precedente

struttura tecnica, di visibilità e feedback migliore, a risoluzione di future sfide e a soddisfazione di differenti pubblici, grazie anche alla accortezza di

adottare l’uso di tre lingue per i contenuti: oltre l’italiano e l’inglese è disponibile il cinese.

Le radio più ascoltate ora!
Antenna1 Roma
Chic - Le Freak

Italian Graffiati
Massimo Ranieri - Via
Del Conservatorio

Radio Margherita
Network
Deborah Iurato - L'oro
Di Cui Siamo Fatti

Radio Dimensione
Relax
Parallel Dream - Coffee
And Cigarette

Radio Stonata
Selena Gomez &
Marshmello - Wolves

Powered by RadioStat

 CercaCerca

23 gennaio 2018 Inserito da Maria Anna Chimenti under Arte & Cultura, Cronaca & Attualità, Dalle Città e dai Quartieri, Eventi

BOOK TRAILER - La
vo...

A Bruxelles, Berlusc... UK, "Basta tagli all... Imbranati e insicuri...

O g g i  a  R o m a  l ' e v e n t o
"Blurred Gender. Fare la
d i f f e r e n z a .  O l t r e  l e
differenze”

1 / 2

    PAESEROMA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-01-2018

0
5
2
5
0
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



Tag: Claudia Palma, Cristiana Collu, Fabio Sargentini, Filippo Palizzi, Konrad Mägi, La Galleria Nazionale D'Arte Moderna e Contemporanea, Time is
Out of Joint

Antonio Ligabue a Napoli »

Il momento che passa, dall’apertura dei lunghi teli chiari, che dividono gli enormi ambienti, allo scoprire e calarsi nella visione complessiva dei lavori,

proposti in un sinuoso tratto accattivante e continuo, di forme e colori e materiali e percezioni, piacevolmente rotto dalle opere disposte in mezzo alla

stanza, ha riportato alla mente, e ha condotto a comprendere, le parole di qualche minuto addietro del curatore di Scorribanda, Fabio Sargentini,

quando aveva affermato Ho voluto dare a questa mostra, che occupa tutto il Salone Centrale della Galleria Nazionale d’Arte

Moderna e Contemporanea, un titolo che rispecchiasse lo spirito d’avventura che mi ha animato nella conduzione de L’Attico,

la mia galleria d’arte. C’è infatti in “Scorribanda” un che di piratesco, di corsaro che mi piace. Esso si attaglia bene alla

disposizione delle opere sulla parete, pensata da me come un racconto  senza pause. L’idea, semplice ma efficace, si basa

sull’annullamento della canonica distanza tra quadro e quadro. Lo sguardo non viene così a cadere necessariamente su una

singola opera ma su una pluralità. “Scorribanda”  è a tutti gli effetti un’installazione.  Ed è semplice lasciarsi rapire – un gioco

è attraversare il salone aggregante e ricolmo di dimensioni, luce e prospettive, azione, linguaggi e generazioni – e passare dalla foto al quadro, dal blu

energico di Favorevoli convergenze astrali nel giorno in cui sono stato concepito di Luca Padroni del 2012 all’immagine del terreno brullo e alle zolle di

Terra animata di Luca Patella (1967) e proseguire fin sotto al rosso vermiglio 3D di Primo piano labbra di Pino Pascali del 1965 per spingersi sino al

ritratto familiare, inusuale e caratterizzante del modus operandi di Michelangelo Pistoletto, in Specchio di famiglia (1986), quindi giungere alle quattro

grandi lastre nude e inclinate, posate alla parete, nei colori e nelle scritte indicative di Alba, giorno, tramonto, notte di Eliseo Mattiacci (1975-76) e

tornare sui propri passi – come si fa quando si torna indietro per rileggere la frase di un libro e la notizia sul giornale oppure rivedere la scena di un film

o la pagina di internet oppure rimirare l’articolo nella vetrina del negozio o riascoltare il brano musicale scaricato – e farsi attraversare dalle sensazioni

a volte inquietanti o mistiche, altre rasserenanti e gioiose talvolta scomode e  illogiche sprigionate dai 40 componimenti degli artisti, componenti

dell’apparente contraddittorio e inconciliabile collettivo artistico, legati all’attività del gallerista dalla fine degli anni cinquanta ad oggi.
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Home /  Regione Lazio /  Provincia di Roma /  Città di Roma /  Alla Gnam la ‘Scorribanda’ di Fabio Sargentini

Alla Gnam la ‘Scorribanda’ di Fabio Sargentini
 Roma Capitale   Notizie da: Città di Roma 

ROMA – Per i sessant’anni de L’Attico, la sua galleria d’arte ancora attiva a Roma,

Fabio Sargentini cura una mostra corale “Scorribanda” in uno spazio d’eccezione, il

salone centrale della Galleria nazionale, su invito della direttrice Cristiana Collu. Il fil

rouge che lega protagonisti apparentemente contraddittori e inconciliabili, inseriti in

un’ambientazione del tutto nuova, corre...

Leggi la notizia integrale su: Roma Capitale 

Il post dal titolo: «Alla Gnam la ‘Scorribanda’ di Fabio Sargentini» è apparso sul quotidiano
online Roma Capitale dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica
relativa a Roma.
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home  Notiziario, Personaggi  L’avventura de L’Attico alla galleria Nazionale di Roma

L’avventura de L’Attico alla
galleria Nazionale di Roma

Un momento dell'inaugurazione alla GNAM

Va in scena alla Galleria Nazionale un significativo pezzo della storia artistica romana e
italiana che ha segnato le vicende del Contemporaneo. Si celebra infatti un
compleanno/anniversario che racconta a sessant’anni dalla fondazione la singolare
avventura artistica de L’Attico, storica galleria romana di Piazza di Spagna che fu teatro
di passaggi artistici epocali. Curata e allestita da Fabio Sargentini la mostra Scorribanda
ricalca il clima che caratterizzò gli anni di sperimentazione dell’Attico e dello stesso
Sargentini, prima in sinergia con il padre Bruno, poi da solo, ma sostenuto dalla
complicità degli artisti e dal suo stesso carattere rivoluzionario e mai domo.
Avventurandosi tra la folla dell’inaugurazione questo clima è davvero palpabile, per
allestimento, opere e perfino nel titolo: Scorribanda è, come racconta Fabio Sargentini,
l’appellativo che più rispecchia lo spirito piratesco, corsaro e avventuroso di quegli anni
e delle scelte espositive compiute allora, ancora oggi memorabili. Dalle mostre
sperimentali di Pascali, Kounellis, Pistoletto, Mattiacci alla trasformazione dello spazio di

Cerca sul sito
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Segno 265
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courtesy Galleria Bonelli, Milano
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piazza di Spagna in una palestra di ginnastica (mentale), passando per la provocatoria e
poetica esposizione dei cavalli vivi di Kounellis nel garage di via Beccaria che chiuderà
poi nel 1976 inondato da 50.000 litri di acqua per offrirne al pubblico una ultima e felice
visione come “lago incantato”. Intanto, nel 1972 Sargentini dava vita allo spazio in via del
Paradiso, tra sontuosi soffitti affrescati, porte dorate e pavimenti marmorei. Da questo
nuova nave corsara Sargentini lanciò nel 1983 alcuni artisti che avevano eletto a
domicilio artistico il quartiere romano di San Lorenzo: Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella,
Limoni, Luzzi, Palmieri, una generazione destinata a segnare nuovi percorsi e nuove
direzioni. L’allestimento di Scorribanda si propone come racconto ininterrotto,
un’incursione visiva continuata e immersiva che con la disposizione anche irrituale delle
opere “a nastro sequenziale” lungo le pareti della grande sala centrale della Galleria
Nazionale, di fatto “abbraccia” e circonda il pubblico che si ritrova come al centro di una
grande e totale installazione avvolgente. La mostra è anche l’occasione ufficiale nella
quale Sargentini dona alla Galleria Nazionale il prezioso archivio dell’Attico,
aggiungendo così un tassello importante al patrimonio della Gnam, che è stata per l’arte
d’avanguardia un punto saldo negli anni della direzione di Palma Bucarelli. Oggi,
Cristiana Collu afferma e conferma la volontà di raccogliere quell’eredità e proiettarla
nel futuro che ci attende.
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Roma, alla
Galleria nazionale
la "Scorribanda" di
Sargentini. Glorie
dell'Attico e dei
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Nel salone l'omaggio alla storica galleria di Fabio Sargentini in una mostra da lui curata. Che al museo
dona tutto il prezioso archivio
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ASTE GIUDIZIARIE

Rustico, Casale Trevignano Romano Strada
di Monte Agliano snc - 34646

Vendite giudiziarie nel Lazio

Visita gli immobili del Lazio

a Roma

Scegli una città

Per i sessant'anni de L'Attico, la sua galleria d'arte ancora attiva a Roma, Fabio

Sargentini cura una mostra corale - "Scorribanda" - in uno spazio d'eccezione, il

salone centrale della Galleria nazionale, su invito della direttrice Cristiana Collu

(fino al 4 marzo, mart-dom, 8.30-19.30; info 06.32.29.81). "È uno spazio enorme,

bellissimo, ma difficile da domare, perciò ho posizionato le opere di trentanove

artisti legati alla mia storia, installandole sui muri, una accanto all'altra, senza

soluzione di continuità", avverte Sargentini, che nel 1967 prende in mano le

redini della galleria del padre Bruno, rivoluzionandone per sempre l'impostazione

e la storia, ormai riconosciuta nel mondo.

Con la sua collaborazione, sodale e pionieristica, con Pino Pascali e Jannis

Kounellis, il gallerista fa transitare l'attività de L'Attico dalla pittura - Mario Mafai,

Giovanni Stradone e Vasco Bendini - allo spazio, all'installazione e ai materiali

che diverranno una costante dell'Arte Povera. Gli anni Sessanta e Settanta sono

straordinariamente dinamici e la sperimentazione è una costante inclinazione

che spingerà Sargentini a coinvolgere danzatori, musicisti e cineasti provenienti

da tutto il mondo, proiettandosi anche fuori dai confini della galleria con il teatro e

altre attività. Negli anni Ottanta irrompe in Europa un ritorno alla pittura, "un

linguaggio che ho sempre avuto nel cuore", rammenta Fabio. La mostra si

concentra soprattutto su questo decennio e su quello successivo, come rivelano i

grandi dipinti di Claudio Palmieri, Paola Gandolfi, Paolo Fabiani, Claudio De

Paolis e di molti altri, che si fronteggiano sulle pareti insieme ad altre opere "a

muro" di altri artisti - pensiamo a La lancia di Nunzio datata 1970, proveniente da

una collezione privata - , rivelando anche le predilezioni e l'impegno de L'Attico.

Chi si immergerà in questo palinsesto espositivo potrà anche ammirare il Senza

titolo del 1965 di Jannis Kounellis, una tela che raffigura una casa, dipinta con la

semplicità sorprendente dei bambini, Le labbra del 1965 di Pascali, che

appartiene alla Galleria nazionale, il Concertino del 1970 di Luigi Ontani. Per

arrivare a Luca Padroni, Matteo Montani e ad altri artisti delle ultime generazioni,

confermando l'antico legame con la pittura e l'immagine. Alle origini - ovvero

alle predilezioni di Bruno Sargentini - è dedicato un box, allestito all'esterno del

salone, che accoglie tre piccoli dipinti, tra cui i Fiori secchi del 1938 di Mario

Mafai. Ma non solo: la mostra è anche l'occasione per presentare il progetto

dell'archivio de L'Attico, che il gallerista ha appena donato alla Galleria,

consentendone la fruizione futura anche sul sito del museo.
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Roma, la "scorribanda" di Sargentini alla Gnam
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LA GALLERIA NAZIONALE DI ROMA FESTEGGIA GLI ULTIMI 60 ANNI DI STORIA
DELL’ARTE ITALIANA: “SCORRIBANDA” DI E CON FABIO SARGENTINI

Colonne corinzie, pronao e fregi in bassorilievo accolgono il visitatore della

Galleria Nazionale di Roma (ex Gnam). Eppure, per chi entra in questo tempio

delle arti non Fidia, non il classico ad attenderlo bensì il moderno e il

contemporaneo del panorama artistico italiano (e non solo). Chi vi si recasse

dal 23 gennaio al 4 marzo, poi, avrebbe l'occasione di fare un piccolo

viaggio nel tempo alla scoperta della storia dell’arte degli ultimi 60 anni: nel

Salone centrale del museo in Viale delle Belle Arti 131 sono state disposte, in

un ideale fregio continuo, 40 opere della collezione di Fabio Sargentini. Il

titolo, “Scorribanda”, scelto per la mostra che festeggia i 60 anni dell’attività

della sua Galleria L'Attico, ricorda l'approccio audace di pioniere ed esploratore dalla curiosità e dall'intuito infallibili e –

ci auguriamo – inesauriti. In mostra vengono offerte allo sguardo curioso dello spettatore opere di diversa natura, la

più lontana nel tempo è “Fiori Secchi” di Mario Mafai (1938), in linea con i gusti paterni per la Scuola romana, mentre

la più recente è “A Tale of Red” di Matteo Montani (2016). Tra questi due estremi sfilano “Larva” di Vasco Bendini

(1958), che nel suo comporre un “8” ricorda l’eterno ciclo della vita e della morte e “Orfeo” di Rodolfo Aricò (1966),

coevo di quel Pino Pascali che fu fonte di amicizia e di ispirazione per il giovane gallerista degli anni Sessanta. E ancora

un “Campo di papaveri” di Claudio Palmieri (1985) al confine tra Monet e Van

Gogh, un “J.L. Borges” di Paolo Del Giudice (1990) declinato alla maniera di un

Balla prefuturista e “L’Anaconda” di Luigi Puxeddu (2012), tra i pochi

esemplari esposti a conquistare le tre dimensioni fuor di metafora. 

Il progetto espositivo nasce in collaborazione con la direttrice Cristiana Collu

con un duplice intento celebrativo: la Galleria, e con essa il mondo dell’arte

tutto, si rallegra della donazione all'istituzione museale dell'archivio del

gallerista, il quale desidera preservarne la posterità e rinuncia, così, a venderla

all'estero per amor di (storia) patria. Oasi virtuosa in un deserto di dispersione

documentaria. Il gallerista romano, a ben vedere, è egli stesso un’istituzione

nel panorama artistico italiano. Classe 1939, cresce a pane amore e arte con

Giorgio De Chirico vicino di casa a Piazza di Spagna e con un padre funzionario

per professione e collezionista per passione, Bruno, che si trasforma in

gallerista e mercante d’arte. Nel 1957 inizia con il padre l’avventura della

Galleria L’Attico, omaggio ora nostalgico ad una lontana età dell’oro ora ironico alla pratica del salone letterario. Ben

presto, però, il giovane Fabio se ne distacca, comprendendo di avere altri interessi e, soprattutto, un’altra visione

estetica: lo spazio contemplativo che aveva caratterizzato fino a quel momento l’arte era entrato in crisi. Comincia ad

esporre artisti della nuova generazione, suoi contemporanei, Pino Pascali in primis (celebre resta “Il mare bianco” del

1966). Compie quindi la sua ribellione sessantottina e sposta la galleria in un garage in via Cesare Beccaria. Gli anni

Settanta dell'arte romana rivelano la sua impronta, basti pensare all’epocale allestimento dei dodici cavalli di Jannis

Kounellis (1969) e alla nascita della cosiddetta Arte Povera (sulla cui primogenitura sarebbe nata una querelle con il

critico Germano Celant). Nel 1976 Sargentini allaga il garage, massima espressione di land art domestica e segnale

che un’epoca giungeva inesorabilmente al termine. Trasferisce la galleria in via del Paradiso (sede attuale) e inizia ad

affacciarsi sulla scena del teatro contemporaneo, privilegiandone le derive concettuali. L’incontro con la performance

art era già avvenuto con la danza di Simone Forti e il viaggio a New York. Negli ultimi anni è stato impegnato come

co-regista in cerebrali rivisitazioni di grandi classici (dal “Peter Pan” del 1979 a “Doppio Shakespeare” e “Obliquo
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Pirandello” negli anni 2000), con tappe nelle terre delle drammaturgie contemporanee. Oggi è un capitolo di storia

vivente: sfogliarne le 40 pagine esposte alla Galleria Nazionale è un appuntamento irrinunciabile con la storia nel suo

divenire.
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Scorribanda: alla Gnam i sessant’anni della Galleria L’Attico Una quarantina di opere sono

dispiegate, come tasselli di un domino, senza soluzione di continuità lungo le quattro pareti

del Salone Centrale Condividi 25 gennaio 2018La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant’anni della Galleria L’Attico con Scorribanda, la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il racconto... 

la provenienza: Rai News

Scorribanda: alla Gnam i sessant’anni della
Galleria L’Attico

"SCORRIBANDA": OMAGGIO DELLA GNAM ALLA
STORICA GALLERIA L’ATTICO DI SARGENTINI

ROMA aise - Da oggi, 23 gennaio, e sino al 4 marzo la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni della Galleria L'Attico con "Scorribanda", la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il
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Da Pascali a Kounellis, è Scorribanda

Ultime notizie a Rai News

Oggi

13:46

Moscovici: nessuna interferenza su

voto degli italiani, scelgono

liberamente

Oggi

13:46

Shoah, Mattarella: la memoria è un

antidoto contro i fantasmi del

passato

Oggi

13:46

Scorribanda: alla Gnam i

sessant’anni della Galleria L’Attico

Oggi

12:43
Milano in rialzo, in attesa di Draghi

Ultime notizie a Italia

Oggi

13:46

Ignazio La Russa a processo per la

sua faccia: con la mimica avrebbe

offeso Giancarlo Tulliani

Oggi

13:46

Moscovici: nessuna interferenza su

voto degli italiani, scelgono

liberamente

Oggi

13:46

Shoah, Mattarella: la memoria è un

antidoto contro i fantasmi del

passato

Oggi

13:46

Scorribanda: alla Gnam i

sessant’anni della Galleria L’Attico

Trova notizie dalla Italia su

Facebook

 Le-ultime-notizie.eu
Ultimi 7 giorni

 

Home   Rai News   Notizie del giorno

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Le Ultime Notizie
614 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Contattaci

1

    LE-ULTIME-NOTIZIE.EU
Data

Pagina

Foglio

25-01-2018

0
5
2
5
0
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



Oggi 13:46

AISE 2018-01-23 13:37

AISE 2018-01-23 13:37

AISE 2018-01-23 13:37

Scorribanda: alla Gnam i sessant’anni della Galleria L’Attico Una quarantina di opere sono

dispiegate, come tasselli di un domino, senza soluzione di continuità lungo le quattro pareti

del Salone Centrale Condividi 25 gennaio 2018La Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant’anni della Galleria L’Attico con Scorribanda, la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il racconto... 

la provenienza: Rai News
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ROMA aise - Da oggi, 23 gennaio, e sino al 4 marzo la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni della Galleria L'Attico con "Scorribanda", la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il

"SCORRIBANDA": OMAGGIO DELLA GNAM ALLA
STORICA GALLERIA L’ATTICO DI SARGENTINI

ROMA aise - Da oggi, 23 gennaio, e sino al 4 marzo la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni della Galleria L'Attico con "Scorribanda", la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il

"SCORRIBANDA": OMAGGIO DELLA GNAM ALLA
STORICA GALLERIA L’ATTICO DI SARGENTINI

ROMA nflash - Da oggi, 23 gennaio, e sino al 4 marzo la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e

Contemporanea di Roma celebra i sessant'anni della Galleria L'Attico con "Scorribanda", la

mostra che ne ripercorre il lungo percorso artistico a partire dalla fondazione in Piazza di

Spagna. Il

Da Pascali a Kounellis, è Scorribanda

Ultime notizie a Rai News

Oggi

13:46

Moscovici: nessuna interferenza su

voto degli italiani, scelgono

liberamente

Oggi

13:46

Shoah, Mattarella: la memoria è un

antidoto contro i fantasmi del

passato

Oggi

13:46

Scorribanda: alla Gnam i

sessant’anni della Galleria L’Attico

Oggi

12:43
Milano in rialzo, in attesa di Draghi

Ultime notizie a Italia

Oggi

13:46

Ignazio La Russa a processo per la

sua faccia: con la mimica avrebbe

offeso Giancarlo Tulliani

Oggi

13:46

Moscovici: nessuna interferenza su

voto degli italiani, scelgono

liberamente

Oggi

13:46

Shoah, Mattarella: la memoria è un

antidoto contro i fantasmi del

passato

Oggi

13:46

Scorribanda: alla Gnam i

sessant’anni della Galleria L’Attico

Trova notizie dalla Italia su

Facebook

 Le-ultime-notizie.eu
Ultimi 7 giorni

 

Home   Rai News   Notizie del giorno

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Le Ultime Notizie
614 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Contattaci

1

    LE-ULTIME-NOTIZIE.EU
Data

Pagina

Foglio

25-01-2018

0
5
2
5
0
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Galleria Naz. Arte Mod. e Cont



Scorribanda alla Galleria Nazionale di Roma
by Redazione Hestetika | gen 26, 2018 | Art |

Il 22 gennaio è stata presentata alla Galleria Nazionale di Roma la
mostra Scorribanda che, negli auspici della direttrice Cristiana Collu,
dovrebbe essere la prima di una serie di esposizioni ispirate alle fonti
dei vari archivi conservati dall’Istituzione.
In un futuro molto prossimo curatori e università avranno a disposizione circa 25.000 documenti
contenuti in 17 fondi storici di artisti e galleristi, indicizzati e consultabili on-line.

L’occasione per aprire in grande stile questo ciclo di esposizioni la regala Fabio Sargentini, che da oltre
mezzo secolo scopre, promuove, espone e comunica l’arte contemporanea nella Capitale. Il fondatore
della galleria l’Attico che proprio in questi giorni festeggia il suo sessantesimo anno di attività, ha donato
alla Galleria Nazionale la prima sezione del suo l’archivio. Gli ottantacinque faldoni acquisiti, relativi al
periodo 1956/1967 saranno in breve tempo accessibili sul sito della Galleria Nazionale, per quelli fino ai
giorni nostri c’è già un accordo di consegna al termine dell’attività del gallerista che così racconta come è
maturata la sua decisione: <<Peppino Appella mi ha convinto a donare l’archivio, mi hanno suggerito
altri possibili fruitori tra le istituzioni ma, – spiega Sargentini – io sono romano, qui ho lavorato, vissuto,
ho scritto anche poesie per Roma, volevo fare questo regalo alla città con l’augurio che risorga e torni
presto ai fasti degli anni Sessanta e Settanta.>> Sicuramente un lascito importante, che consente di
documentare in maniera filologica gran parte dell’attività artistica del secondo Novecento. Era infatti il
1957 quando Sargentini appena diciottenne muoveva i primi passi nel mondo dell’arte, fondando la
galleria L’Attico, insieme al padre collezionista d’opere della Scuola Romana.
Con l’avvento del nuovo decennio, tra Beat Generation e Sessantotto, Pop Art e Arte Povera, Sargentini
avverte il vento di novità che scuote le radici della cultura occidentale e ben presto rinfrescherà le
stanze dell’arte anche nella Capitale e vuole intercettarlo per primo. Scandaglia l’ambiente degli artisti di
ultima generazione e nel volgere di un biennio effervescente (65-67) espone nella galleria di piazza di
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Spagna opere di Pascali, Kounellis, Pistoletto, Mattiacci, mentre superavano il loro momento Pop. Una
collettiva in particolare, Fuoco, Immagine, Acqua, Terra allestita con opere realizzate utilizzando i mitici
elementi primordiali dell’antica alchimia, segna un crinale epocale nel modo di fare arte. Quei cinque
giovani talentuosi insieme porranno le basi per l’avvento dell’Arte povera, simbolicamente sancito dalla
mostra di cavalli vivi di Kounellis, nel garage di via Beccaria (quartiere Flaminio), una location che di fatto
cancellava l’idea dello spazio espositivo inteso come luogo di raccoglimento. Ci staranno dentro anche
lavori di Mario Merz,Sol Lewitt, Gino De Dominicis ed esibizioni di musica e danza di artisti americani, in
forme che precorrono la performance. Nel decennio Ottanta il poliedrico mecenate aggiunge ai suoi
impegni di operatore culturale anche quello di regista teatrale, ma non abbandona le arti della visione
sostenendo il ritorno alla pittura, dopo quello che lui stesso definisce << il digiuno minimalista>>.

LA MOSTRA
Proprio alcune significative opere di quel periodo costituiscono il nucleo della mostra <<Scorribanda>>
che si tiene alla Galleria Nazionale di Roma fino al 17 febbraio. Chiamato ad illustrare i temi
dell’esposizione Sargentini ha detto:
<<Ho chiamato questa mostra Scorribanda per comunicare lo spirito un po’ piratesco che mi ha ispirato
nell’allestimento. E’ una collettiva, come tante mie mostre, inclusiva, perché esporre artisti diversi aiuta a
comprendere un periodo storico, le transizioni da un movimento all’altro e perché rende bene il l’idea
che ho della mia attività di gallerista come di una grande avventura.>>
Una quarantina tra dipinti e grandi sculture, dalla fine dei Cinquanta ad oggi disposte a nastro sulle
pareti del grande salone centrale per dare il colpo d’occhio di un’unica grande opera, ma senza
precludere l’osservazione ravvicinata e anzi far cogliere i segni di maniere diverse e far leggere
chiaramente l’avvicendarsi di epoche e stili, in un effetto <<caleidoscopio>> spettacolare. Una accanto
all’altra sono esposte opere di Pascali, Kounellis, Stefano di Stasio,Mario Nalli, Paolo Picozza, Vasco
Bendini, Luigi Ontani, Luca Patella, Piero Pizzi Cannella, ed altre di autori più giovani, che ancora
espongono nella Galleria di Sargentini, oggi in via del Paradiso. Completa la mostra un omaggio di
Sargentini a suo padre tre piccoli quadri : Fiori Secchi di Mario Mafai e due di Giovanni Stradone, dipinti
tra la gli anni Trenta e Quaranta.

Identità digitale del Museo.
E’sul web il nuovo sito la gallerianazionale.com completamente inedito dalla grafica ai contenuti,
all’accessibilità, ora a misura di smartphone. Una profusione di immagini e video che rendono migliore
la leggibilità e più scorrevole la navigazione. Il blog è proposto in veste di magazine on-line, con terza
lingua in cinese. A disposizione degli utenti cinque visite guidate virtuali tra sale e cortili del museo e
nove mostre virtuali con le opere della Galleria. Aggiunge ulteriore qualità all’offerta l’impiego di Art
Camera per la riproduzione dei ritratti della collezione. Determinanti ai fini divulgati i progetti digitali
realizzati in collaborazione con Google Arts&Culture.
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Roma alla GNAM la mostra
Scorribanda
Pubblicata da: TgTourism 11 minuti fa | 1 lettura

Roma. La Galleria Nazionale celebra i
sessant’anni della Galleria L’Attico con la
mostra Scorribanda dal 23 gennaio al 4
marzo.
L’esposizione ripercorre il lungo percorso
artistico a partire dalla fondazione
dell’Attico in Piazza di Spagna. Una
quarantina di opere sono dispiegate, come
tasselli di un domino, senza soluzione di

continuita&#768; lungo le quattro pareti del Salone Centrale.

Recuperando lo spirito avanguardista che aveva caratterizzato gia&#768; ai tempi questa
Istituzione, la Galleria Nazionale riunisce in un fil rouge artisti apparentemente
contraddittori e inconciliabili, proponendoli in una dimensione ambientale nuova. 

Credits: 
Un progetto di mostra ideato da Fabio Sargentini in collaborazione con la Galleria
Nazionale.

Informazioni: 

Scorribanda

Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna – Viale delle Belle Arti, 131

23 gennaio – 4 marzo

Orario: 8.30 – 19.30

Sito: http://lagallerianazionale.com

Fonte: La Galleria Nazionale di Arte Moderna
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Giovanni Lauricella 

Scorribanda. Sessanta anni dell’Attico di Fabio Sargentini

Pubblicato Giovedì, 01 Febbraio 2018 10:59

Bella scorribanda,
fatta da chi ha
abolito, insieme
agli innovatori
degli ultimi decenni, il concetto estetico di
bellezza, realizzata con una mostra che è la
proposizione di una diversa forma d’arte, di
cui Fabio Sargentini non è stato semplice
gallerista, ma attivo propugnatore, tanto
quanto gli artisti da lui scelti con i quali è
diventato famoso in tutto il mondo
 
Entrando alla Galleria Nazionale nella prima sala
centrale, la più grande di tutte, ti sembra di
vedere una quadreria del Settecento, di
quelle ritratte dal Panini al tempo dell’horror
vacui, e invece no, è la migliore produzione

artistica dagli anni ’60 a oggi, la celebrazione dei sessanta anni della galleria l’Attico di Fabio
Sargentini, dopo le mostre e incontri che si sono avuti per i cinquanta anni dal ’68. "È uno
spazio enorme, bellissimo, ma difficile da domare, perciò ho posizionato le opere di
trentanove artisti legati alla mia storia, installandole sui muri, una accanto all'altra, senza
soluzione di continuità" dice Fabio Sargentini.
 
Definisco bella la vista perché i quadri, esposti insieme a due sculture, sono piacevoli,
sensazione sempre più rara per chi visita mostre di arte contemporanea, "un linguaggio che
ho sempre avuto nel cuore" sostiene il gallerista.
 
Fabio Sargentini è famoso perché ha dato vita all’Attico di via Beccaria, una delle gallerie
più innovative del mondo, dove si facevano performance, danza, musica e video, pascolo
di cavalli e “lago incantato” inondando tutta la galleria di centinaia di metri cubi d’ acqua.
 

 
Poi si è trasferito a via del Paradiso in un edificio storico di pregio pieno di stucchi e di soffitti
affrescati per esporre pittura e fare teatro, come un ritorno al gusto classico dell’arte, una
sensazione che hai adesso alla Galleria Nazionale con i quadri uno attaccato all’altro, come
facevano i collezionisti, con il plauso del Gotha dell’arte contemporanea.
 
La frase ricorrente negli anni ’60 era quella che dicevano tutti gli artisti e i galleristi della
neoavanguardia “... l’arte non è quella che si appende a un muro …” poi si è fatta
tutt’altra scelta. Ditemi se non può avere consenso Fabio Sargentini che ha venduto le sue
opere nelle più importanti gallerie del mondo, come pure se non si può permettere di fare
quello che vuole quando ha fatto di tutto e di più.
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L’impatto che hai della mostra è che essa tratta della pittura in quanto tale, di quadri che si
litigano tra loro l’importanza dovuta. Bella pittura dove primeggia l’enorme quadro di
Palmieri, il più grande di tutti, denso di pennellate spesse di colore, che hai proprio di fronte
appena entri nella sala.
 
Un trionfo della pittura, proprio quello che per anni ha duramente combattuto in acerrime
battaglie contro chi la sosteneva. La cosa strana è che sono esposti con i loro quadri proprio
i paladini di questa dirompente concezione anticonvenzionale insieme a tutti gli altri che fecero
proprio della pittura la grande fortuna: Pino Pascali, Jannis Kounellis, Ontani, Pistoletto,
Mafai, Mattiacci Leoncillo, Nagasawa, Uncini Nunzio, Tirelli, Pizzi Cannella, Limoni,
Luzzi, Palmieri, Luca Padroni, Matteo Montani ecc.
 

 
Cosa dire adesso se non che Sargentini è stato bravo, che è riuscito a sbarazzarsi di chi
voleva e di raggiungere i suoi fini sino a arrivare al successo mondiale, un grande
professionista dell’arte che ha dimostrato di non avere rivali in astuzia e infatti dice: “Ho
voluto dare a questa mostra, che occupa tutto il Salone Centrale della Galleria Nazionale
d'Arte Moderna e Contemporanea, un titolo che rispecchiasse lo spirito d'avventura che mi ha
animato nella conduzione de L'Attico, la mia galleria d'arte.  C'è infatti in Scorribanda un che
di piratesco, di corsaro che mi piace. Esso si attaglia bene alla disposizione delle opere sulla
parete, pensata da me come un racconto senza pause.  L’idea, semplice ma efficace, si basa
sull’annullamento della canonica distanza tra quadro e quadro. Lo sguardo non viene così a
cadere necessariamente su una singola opera ma su una pluralità. Scorribanda è a tutti gli
effetti un’installazione. Una quarantina di opere, tra dipinti e sculture di grande formato, dalla
fine degli anni '50 al giorno d'oggi. Un colpo d'occhio a 360 gradi che sa di accerchiamento.
Dato l'accostamento di diversi stili ed epoche l'effetto dovrebbe essere spaesante,
spettacolare.  Godiamocelo!".
 
Di continuo sopraggiunge Cristiana Collu direttrice della galleria Nazionale "La Scorribanda
di una vita, magnificamente, sontuosamente vera, autentica, onesta, forte, muscolosa, alza la
testa, il sopracciglio, ride scanzonata o si incupisce, non si prende sul serio ma è bene non
fidarsi che subito cambia umore. Un'architettura effimera, una giostra, una cintura stretta che
vive nell'architettura del Bazzani del Salone Centrale".
 

 
Scorribanda

Sessanta anni dell’Attico di Fabio Sargentini
dal 23 gennaio al 4 marzo 2018-01-23
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MOSTRE

C'è un corsaro nel salone
Fabio Sargentini festeggia alla Galleria Nazionale di Roma i 60 anni della Galleria L'Attico. Con una
mostra e una performance

Roma. Fabio Sargentini celebra i sessant’anni della Galleria L’Attico, da lui fondata. Lo fa a modo
suo, con una «Scorribanda». Questo è il titolo della mostra ospitata fino al 4 marzo nel Salone
Centrale della Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, sulle cui pareti vibra
un flusso ininterrotto di pittura e scultura.

La messa a fuoco non cade, eccetto poche opere, sulla stagione concettuale degli anni Sessanta e
Settanta de L’Attico, celebrata in tante altre occasioni, ma su quanto è avvenuto prima e dopo. Al
padre Bruno, con cui Fabio Sargentini nel 1957 aprì diciottenne in un attico di piazza di Spagna la
galleria (di qui il nome dello spazio espositivo, che si sposterà, con la sola direzione del figlio, nel
1968 in un garage, per poi trasferirsi dal 1972 in via del Paradiso, sede attuale), è dedicato un
omaggio distaccato, con opere di artisti della prima stagione, Mafai e Stradone.

Ai muri, una quarantina di lavori di artisti esposti dagli anni Ottanta ad oggi (eccetto Jannis
Kounellis, Pino Pascali, Luca Maria Patella, Eliseo Mattiacci, Leoncillo e Vasco Bendini, pure in
mostra) tra cui Marco Tirelli, Pizzi Cannella, Nunzio, Claudio Palmieri, Giancarlo Limoni, Sergio
Ragalzi, Hidetoshi Nagasawa, Stefano Di Stasio, Matteo Montani, Marco Colazzo, Mario Nalli,
Paola Gandolfi, Rodolfo Aricò, Luca Padroni e Paolo Picozza.
Spiega Sargentini: «Ho voluto dare a questa mostra un titolo che rispecchia lo spirito d’avventura che
mi ha animato nella conduzione de L’Attico. C’è un che di piratesco, di corsaro in questo titolo, e
questo mi piace. Le opere, sfiorandosi l’una con l’altra, avvolgono in un abbraccio tutto il Salone
Centrale. L’effetto è spettacolare e spiazzante».

La scelta della Galleria Nazionale non è casuale, dato che al museo romano Fabio Sargentini ha
donato l’intero archivio de L’Attico. Ma Sargentini è anche regista teatrale. Come documentarlo in
mostra? Con una performance, «Art will never die», ideata da lui e dalla moglie Elsa Agalbato, e
che si svolgerà alla Galleria Nazionale il 26 febbraio.

La Galleria Nazionale

Galleria L'Attico
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